
per qualche fecolo, come in oltre 
da un Palio delle Bafiliche compro­
va il Savot de Nummis 
17. d. part. 3., poiché le diveria- 
mente folle leguito , Giuftiniano 
nel fuo Codice avrebbe corretto 
tal proporzione, come correffe la 
proporzione del Rame con l’Oro 
nella l. Aeri spretici eie Collatione
Aeris lib. io ., che era di Arcadio, 
e Onorio, riducendo a 20. libbre,, 
di Rame per un lòldo d’Oro la pro­
porzione, che detti Imperadori au­
tori della Legge avevano nell’Anno 
396. pubblicata in 25. libbre .

51. Si palla in appreflb fenz’ al­
tra notizia intermedia ai tempi di 
Carlo Calvo, ove nei fuoi Capito­
lari lib. 32. Cap. 24. fi trova Sfiata-, 
la proporzione duodecima.

5'2. Giorgio Agricola nel fuoLi- 
bro de Pretto Metallorum, dice-,, 
che i Vecchj dei iuoi tempi in Ger­
mania potevano ricordarli di una_. 
proporzione, che era cor là a 13., 
e e che dopo l’Oro fcemò , lìc- 
chè al tempo dello Scrivente fi tro­
vava a n .  Il Molineo 
de Mutation. Monetatimi, attefta 
di aver veduto negli atti della_. 
Zecca di Parigi, che qualche volta 
la proporzione era arrivata fino a_,
16., come avverte il Savot Cap. 6. 
d. part. 3., il quale al Cap. 19. lòpra 
la fede del Pancirolo fa menzione,, 
anco di una , che era arrivata a 18., 
e al tempo dell’ iftefio Savot, dice 
nel d. Cap. 19., che la proporzione, 
fecondo gli Ordini Reali, era a 13., 
ma fecondo la pratica, era a 12.
Il Budeo de AJfe lib. 3. attefta nel 
fuo tempo edere a 12. Il Davanzati 
nella fm  Differ fazione del
pag. 154. aflèrifce di 12. in 13., 
Gio: Bodino 12., e in Milano il 
Rovi da nella fua Confultaz. fcritta 
nell!Anno 1596. impref. Tom. 2. Ar- 
gel. pag. 285, attefta, che era a 12.,

e in tale ftato pare , che più comu­
nemente fi trovafie fino allo Scopri­
mento dell’Am erica, cioè , fino a_. 
quel tempo, che le Miniere d’ Ame­
rica furono mede in attività da_, 
aprire una nuova iorgente di Oro, 
e d’Argento da portarli in Europa, 
il che Seguì almeno rifpetto alla no- 
ftra Italia circa il principio del le­
ccio decimofettimo , in cui rutti i 
prezzi dei generi fi vedono gene­
ralmente alzare in paragone dell’ 
O ro , e dell’ Argento, e in quello 
paragone divenire più preziofo di 
prima l’Oro lòpra l’Argento, come 
dimoftra l’Anonimo Cremonelè-,, 
delle Monete d’Italia Cto. 
Argel. Tom. 2., e può vederli nelle 
Oftervazioni Monetarie dall’ Anno 
1 tòt. fino all’Anno 1737.
Argel, pag. 24., e come prova il 
progreflo dei prezzi dello Zecchino 
Veneziano, che fi trova in d Tom.2. 
a pag 69 , e altre molte Tavole, 
che fono nell’ iftefta Raccolta.

53. Ma anco dopo quella cele­
bre inondazione dei Metalli Ame­
ricani la proporzione medefima_. 
non ha mai preio un piede fidò, 
poiché molto Oro, e molto Argen­
to dall’ Europa pallando nell’Alla , 
da cui non ci torna altro , che ge­
neri , dalle diverlè circoftanze di 
quello Commercio lòmmamente_, 
per l’Europa tutta palfivo , e dalle 
diverlè Relazioni, che le Provin­
cie hanno con efiò, e dalla diverlè 
attitudine, che rilpettivamente i 
loro Metalli hanno a lòrtire dall’ 
Europa, o almeno dal loro vortice 
di Commercio nalcano le tante dif­
ferenze, che fi oflervano da Provin­
cia a Provincia, e nell’ iftefla Pro­
vincia in brevi intervalli di tempo.

54. Quantunque il Du-Tot pon­
ga modernamente la proporzione,, 
d’Inghilterra in 14., e tre quinti, 
Gio: Lock appena quaranta anni

e avan-
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